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[ììtuto , e Leggi della Letteraria univer- 
fale SQCIZTjC ULBKTLIjÌ'ÌIU , 
eretta a 22. Lugli* i724.tfoAlmo- 
rh Albrizzi Stampatore Veneto in 
fu* Cafa a S.Lio, fitto gli aufpizj 
del Seren. UlVlSK MOCCICO, 
^Legnante Doge di Fenexia. 




Coiwff compofta la Società ì 



L T Mplorata la Protei ione Divina 
X del Redentore del Mondo, fe 

ne terrà fpofta la fua S. Immagine nel* 

la Sala delia Società. 

II. Il Serenifs. Regnante Doge di 

Venezia prò tempore farà fupplicato, 

di tffergli il temporale Protettore » 
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fponendofi nella Sala il ilio Ritratto, 
Uh I dotti Patrizj Veneti, ed al- 
tri Nobili Signori ìaranno fupplicati 
in grado di Mecenati. ' <- 

IV. Si dichiarerà di anno in anno un 
de* Veneti Patriz j per Gran Mecenate , 
con ifponl il fuo Ritratto nella pre- 
detta Sala > e durante la fua reg. 
genza, gli à doveranno efercitare più 
frequenti, e diftinti gli atteftati di 
oiequio dalla Società. 

V. I Letterati di ogni condizione; 
e luogo, veramente o illuftri per pub- 
blicate, e tutt'ora inedite Opere, o 
benemeriti per gli ajuti letterarj , che 
col commercio, e dottrina loro ad 
altri fom m in i ft ra fiero , faranno aggre- 
gati alla Società in grado di Acca- 
demici , dando loro un autentico At- 
tergato* nelCafkXXXV. regiftrato ; e 
ficcome qualunque Arte liberale, o 
Scienza trattata con critica, *d*illu- 
ftrata con edizioni erudite ddverà 
cercarci, ed avere tutta la (Urna, e 
merito in tal caro ; così punto non 
£ calcoleranno que' Parti» che non 
Mero alle beile Arti, e Scienze di 
utilità ; né mai il aggregherà , per q uan* 

ta ti a 



tofia potàbile; chi non fi conofcefle in 
l'uno di quefti utili efercizj occupato , 
VI; Dal numero intiero di quegli ag- 
gregati, che fi troveranno di fermo 
foggiorno in Venezia , fi eleggeranno 
trenta de* più benemeriti , ed abili, in 
varie Scienze verfati , i quali for- 
mando un Corpo principale, da con- 
fi ftere tempre in trenta, e non più, 
regoleranno tutti gli affari della So- 
cietà. y. v ì 

VII. Toftocchè mancherà taluno di 
quefti o per Morte , o per affenta- 
rione-, o per qualfifia altro motivo, 
fi eleggerà in termine di tre giorni 
il fuo fofticuto. 

Vili. Occorrendo di poterà* in- 
trodurre qualche Letterato vera- 
mente infigne, alloracchè il numero 
dei trenta fofle compiuto affatto , fi 
farà in qualità di fopranumcrario , 
quando però venga a piene voci di 
tutto l'intiero Corpo previamente 
acclamato , 

IX. Dal numero di quello Corpo 
faranno eletti nòve de* più beneme- 
riti , ed abili per principali Reg- 
genti ; cioè un Prefidente, dueCon- 

A $ figlie- 
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figlieri , un Ceruore alle Opere » 
uno alle Leggi , un Bibliotecario , 
un Tesoriere , un Soprantendente al- 
le (lampe» ed un Segretario , quali 
faranno più degli altri Accademici 
in obbligo di efercitarù* nei lettera- 
rj impieghi della Società , con avere 
altresì la maggior fopran tendenza , e 
direzione di tutte le di lei premure , 
ed affari . 

X. Al i. di Luglio muteranfi li me- 
rìdimi col Gran Mecenate , eccettuato 
però il Soprantendente alle (lampe , 
che farà il Sig. dimorò AlbrizXU « 
Tuoi Eredi , e Succeflòri in perpe- 
tuo fotto Io fteflb di lui nome , per 
i motivi del Cap. lix. 

XI. Alla Carica di Prendente fi 
procurerà di non eleggere chi non 
fofle fiato prima Cenfore alle Ope- 
re, Bibliotecario, o Segretario ; nè 
ù confermerà giammai , che previa la 
contumacia di otto continui anni ; co- 
me pure fuccedendo di poterfi fare 
Prendente qualche ilhiftre Accademi- 
co, dimorante in Venezia , ma che 
per fUoi impedimenti non potefse 
effere del Corpo , fi farà non oftan- 

- te 



te per 1' onore della Società come 
lòpranumerarìo , quando venifie a 
piene voci di tutto l'intiero Corpo 
previamente acclamato : nel qual ca- 
fo però non s'intenda partecipe rè 
di commodo , nè d' incommodo in 
certe comprede, e ftampe di libri, 
da tarli, come in appretto fi dirà, 
dalla Società. Averà bensì l'adito 
ci ' intervenire , e votare quant* ogni 
altro nelle feflìoni del Corpo . Fa- 
cendoti finalmente un tale foprj nu- 
merario Prefidente , fi dichiarerà un 
Viccprefidente per nono ordinario 
Reggente , ed intervenendo il pri- 
mo , Tederà a diritta del fecondo , 
SUfi per altro fopranumerario, o nò, 
il Prefidente , fe gli alzerà il fuo 
Ritratto in pittura nella Sala della 
Società. 

XII. Mancando tra V anno per 
Morte, o per altri motivi taluno 
di quefti Reggenti , fiagli fubito fo- 
rtuito nella Carica, e benehzj, a 
quella dovuti , il più benemerito de- 
gli altri del Corpo per quel folo re- 
ftante tempo della non terminata 
Reggenza. 

A4 XIII. 
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XIII. Dal nùmero degli altri ag^ 
gregari Accademici di fuori fi eleg- 
gerà di anno in anno per ogni Cit- 
tà un de* più benemeriti in Vice- 
prefidente, cui fpettar deggia il pre- 
ludere a tutte le premure , colà oc- 
correnti della Società ; il praticare 
infieme cogli altri compagni que* 
letterari efercizj , che dai prefenti 
qui in Venezia deggionfi fare , giufto 
i feguenti Capitoli; ed il confegui- 
re le grazie , ed onori poflìbili alla 
mcdefima dai di lei Mecenati , ivi 
efiftenti . Capitando qui poi di paf- 
iaggio nel tempo di fua Viceprefi- 
denza , averà luogo , e voto nelle 
feffioni del Corpo, lèdendo prefso li 
<?. Reggenti. 

Suoi Eferciz,) letterari. 

XIV. Dagli Accademici aì Vene- 
zia fi farà ogni giorno nel luogo 
delle conferenze della Società pub- 
blica letteraria converfazione, fia con 
efercizio di lingue morte > e fore- 
ftiere, e con difeorfi di tutta Torta 
di erudite materie ; fia con lezio- 
ni , e gloffe di qualche claffico Au, 
torà giufto il Cap.XLVIII. 
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i -XV. Nelli Mefi di Luglio , Set- 
tembre, Dicembre , ed Aprile fa- 
ranft quattro pubbliche Accademie, 
oltre le ftraordinarie per gran Perfo- 
haggio, od altro motivo, tutte di 
fode , utili , ed erudite compofizioni , 
alcune in latino i ed altre in italiano, 
tolta ogni adulatoria , e poerica va- 
nità, e lafciato nel refto pieno ar- 
bitrio ad ogn'uno di ragionare fu di 
qualunque fcientifica materia . pur- 
ché fieno preventivamente notificati 
i Temi , e riveduti i componimenti 
per fcieglierfi i migliori. Il Prenden- 
te farà l'inaugurazione , e ringrazia- 
mento in latino ; e quefte Accademie 
dureranno ore l'ima: per il qua! 
oggetto, come per ogni altra buona 
ifpezione fe ne faranno alcuni gior- 
ni prima le pruove. Comecché poi 
al Gran Mecenate reggente, che le 
onorerà deHa fua prefenza., farà de- 
sinato un Pofto diftinto, così in fù 
ne faragli fatto cantare una breve 
Ode , oltre una in onor del Pro- 
tettore a mezzo dell' Accademia ; 
amendue accompagnate da decoro- 
fa finfonia . Quella poi di Lu*. 
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gho doveraflì fare a* 22. con più 
iblennità delle altre , come, giorno 
natalizio della Società , ed in cui 
prenderanno poflefso i nuovi Reg- 
genti. In quefta il Prendente colla Tua 
inaugurazione implorerà la Grazia 
del nuovo Gran Mecenate ; animerà 
i predetti a promovere la Società ; e 
confegnerà il Codice delle Leggi al 
nuovo Cenfore , con raccomandarle 
alla fu a vigilanza, perchè non fieno 
trafgredite , nè pregiudicate . 

XVI. In Morte del Protettore, 
Gran Mecenate, Prefidente , e di 
qualche illuftre Accademico , o Be- 
nemerito della Società, gli farà re- 
citata pubblicamente l'Orazione fu- 
nebre da uno del Corpo , per voti 
degli altri eletto ; ficcome un* Ac- 
cademia per l'inaugurazione del nuo- 
vo Protettore , con libertà dicompofi- 
zioni in verfo , o in profa in tal cafo,da 
recitarfi xla chiunque vorrà del Corpo, 

Sua attenzione in iftampare> e farfi 
venire libri fquifiti di ogni Sorta, 

XVII. Oltre di quefti , ed altri 
e fercizj letterari , procurerà la Società 

in 
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in vantaggio pure delle Sciente, <Ji 
confeguire tutte le Opere iquifite 
principalmente degli Oltramontani, 
e tutti gli ottimi libri vecchj , e 
nuovi di ogni luogo, che gli faran- 
no poflibiJi, sì per ferne gli oppor- 
tuni , e migliori Eftratti , da inferirò* 
ne' letterarj Foglietti , dal Cap. fe- 
guente riferiti ; sì perchè i Lette- 
rati amatori fe ne portino di qui 
avanti da efla provedere con più di 
facilità , ed a prezzi più difcreti . Ad 
oggetto principal di che farà ogni 
anno viaggiare per tutte le principali 
Metropoli di Europa uno de'fuoi più 
abili, e benemeriti Accademici dei 
trenta del Corpo, da eflere di anno 
in anno cambiato., fempre di varia 
Profeflìone ; e quefti doverà colla fua 
presenza acquiftare alla Società nuo- 
ve letterarie corrifpondenze, e fem- 
pre meglio aflbdare le vecchie . In oc- , 
cafone però di maggiori premure del 
Negozio farà mandato il Sopranten- 
dentc alle ftampe. 

XVIII* Stamperà parimenti col 
decoro., e perfezione delle antiche 
Venete /lampe tutte le Opere fqui- 
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fite, e voluminofe, che abbifognaA 
fero alla Repubblica letteraria , fa- 
cendo perciò venire da ogni luogo 
i più abili Opera; , e provedendo 
caratteri fpaziofi, e carte perfette. 
Tra quelle Opere fi comprenderan- 
no prima i Foglietti letterarj di 
ogni fettimana col metodo, e tito- 
lo . come fono al prefente , conte- 
nenti tutte le pofllbili novità erudii 
te dell' Europa , colla notizia di 
tempo in tempo di quanto anderà 
facendo la Società , e degli Ac- 
cademici, che ù aggregheranno , o 
che moriflero , col regiftro delle O- 
pere loro. 2. Gli Atti eruditi della 
mede/Ima , formati di dotte difer- 
tazioni , opu/coli , e fchediafmi per 
lo più de' fuoi Accademici . 
Gli Autori flati fpiegati con criti- 
che rifieffioni del Cap. XLVIII. 4. 
Le Opere degli Accademici medefi- 
mi, approvate giudo il Cap. LV. dal 
Corpo , cui farà lecito a vantaggio 
dell' Opera il farvi mutare ,< aggiu- 
gnere, poftillare , ed altro fimile , 
qualunque volta occorrete . 5. La 
Storia cronologica della Società, 

coi 



coi Ritratti in rame dei più illu- 
ftri Soggetti , formata da un del Cor- 
po , p?r voti degli altri eletto . A que- 
lli pertanto fi afpetterà 1* andar tra 
Tanno raccogliendo tutte quelle car* 
te , e notizie , che a ciò confacen- 
ti capitanerò , ferbandole nell' Ar- 
chivio. I Ritratti però, che fi con-; 
feguiranno sì degli Accademici giu- 
flo il Capitolo xxxviii. ,che dei Me- 
cenati giudo il Capitolo liv. fa- 
ranno da lui fatti incollare (opra 
due differenti Tele , fecondo i tem- 
pi del loro regiftro in Società, da 
tenerfi quelle perpetuamente fpofte 
nella di lei pubblica Sala. 

XIX. Alla correzione delle (lam- 
pe faranno eletti con decorofa rico- 
gnizione quattro Acca demici di 
piena abilità coll'ordine del Capitolo 
XXXIV. Quefti non arbitreranno mai 
fugli Originali , ma in cafo di di£> 
ficoltà doveranno rifolverla coli' Au- 
tore, in mancanza fua col Cenfore 
alle Opere , ed in cafo grave di- 
penderanno dal Corpo . In fine poi 
delle Opere faranno i loro nomi pa- 
rimenti rcgiftrati. 

XX, 
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. XX. I Fogli delle Opere , che fi 
Camperanno , nell'andare fot co il 
Torchio , faranno di mano in mano 
cfpofti a pubblica cenfura de* Lette- 
rati fotto pena di L io. per errore. 

XXI. Affinchè le (lampe della 
Società fieno della più pofTìbile per- 
fezione, e bellezza; nei fregi , e fi- 
nali delle Opere grandi, in vece di 
fiorami , accottimativi dagli altri , 
fi rapprefetìteraniio le materie erudi- 
te, che più confaceffero al Libro, Al- 
la Prefazione però fi premetterà un 
fregio col Ritratto del Gran Mece- 
nate di quell'anno, in guifa di Me- 
daglia con un fimbolo al rovefeio di 
qualche fua Eroica imprefa ; ed ap- 
piedi della Prefazione ftelTa fi mette- 
rà un finale con il Ritratto d'un Ac- 
cademico, che in quell' anno fi farà 
maggiormente fegnalato in vantaggio 
della Società, ed un fimbolo di qual- 
che fuo gloriofo Fatto , o Profeflìone 
all'altra parte . Sul frontifpiziopoi vi 
farà un Rame colla folita Imprefa 
della Società alla dritta , ed alla fi- 
niftra il Ritratto ( e nelle picciole 
J'Arma ) del Predente Pro tempore. 

* XXII, 
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XXII. Quelle /rampe faranno 
fempre. dedicate a Sovrani, e Gran 
Signori in nome deila Società § e 
venendo dalla munificenza loro im- 
partito qualche Dono , farà quefto 
impiegato a benefìzio, ed aumen- 
to di una Biblioteca , ed Offerva- 
torio, da farfi dalia medefima, co- 
me, nel Cap. LVll n Jegge. 

XXIII. All'Autore dell'Opera 
(rampata, eflendo Accademico, farà 
dato il ricavato danajo dalla vendita 
de* primi cento efèmplari , oppure 
gli faranno rilafciati gli efemplari 
mede/Imi ad arbitrio della Società, 
avuta fempre ifpezione al Capitolo 
xxvi. Saragli parimenti ceduta la 
terza parte del valore del Dono , 
che per la Dedicatoria fofle flato 
impartito; oltre il Rega lo di un Bi- 
glietto, per concorrere a' Premiri, 
guardevoli del Cap. }2 . 

■ 

* 

Ter farne la facil vendita. 

XXIV. Fatto acquifto , e termi- 
nata V impre/fione de' libri, fe ne 
pubblicherà il Catalogo, o Mani- 

icfto 
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fedo con la Dm del giorno , e 
colle più di ft iute circoftanze della 
trattata materia' , della Scampa , 
dello flato in cui trovanift , l e dei 
discreti prezzi per vender/?. 

XXV. Reftando alla Società in- 
venduti de* libri di altrui Stampa , 
ne farà di tempo in tempo a • com- 
modo principalmente de* Sig. Let- 
terati un pubblico Incanto fu la gui- 
fa de' tanti giornalieri dell'Olanda, 
c Germania, difpenfando j. Mefi pri- 
ma il Catalogo demedefimi in iftam- 
pa , perchè ne portino giugnere op- 
portunamente le commilitoni da ogni 
luogo ; e nell'atto dell'Incanto ta- 
ra notar in un Catalogo , a qua! prez- 
zo verranno comprati, per tèrvirfe- 
ne di regola in varj incontri . Quefto 
però nondovcrà ritardare gli Studio il 
dalla pronta provifta de'libri loro bifò- 
gnotf, per ifperanza di averli a minor 
prezzo in un tal cafò ; poicchè non poti- 
no faper eglino , coù. fia per rimanere 
invenduto alla Società, dopo tante 
vendite, e permute', che de* venu- 
tigli libri avérà fatto fino a quel 
tempo ; né quando Ha per fare de* 

rima- 



rimarti V Incanto : oltre di che i li- 
bri buoni Ci vendono negl' Incanti 
bene fpeffo anche di più . Servirà per 
altro «Juefta introduzione in Italia, 
acciò la Società non abbia a trovarti* 
col tempo in grande imbarazzo di 
molti libri non venduti, perchè pel 
più fconofciuti , e che levati tal- 
volta o per qualche vantaggio di 
prezzo , o per i varj buoni effetti 
di umili Incanti, vengono insidia- 
ti, e confeguentemente ne rifulta V 
avvantaggio delle Lettere. 

XXVI. Da quefto Incanto dove- 
ranno eccettuarfi Tempre i libri del- 
la propria Stampa della Società , qua- 
li a fcanfo dei molti difordini , fe 
veniflero ad un tempo pagati meno di 
quello, che fonerò flati apprincipio 
venduti , non faranno mai rilafcia- 
ti, che a* prezzi ftabiliti o per il 
Contante, o per cambio di altri buo-r 
ni libri foreftieri , o per affegnaz io- 
ne a qualche perfona di lontano pae- 
fe, dove giunti acquiftaflero mag, 
gior valore i medesimi. 

XXVII. A motivo però di ven- 
derli, fe mai farà poflibile a* legifr. 

timi 
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timi prezzi del Catalogo, e non ali* 
Incanto, per riportare confeguenre- 
mente in fine dell' anno più rile- 
vanti utili, che in vantaggio delle de- 
gne fatiche de' Letterati fuoi Ac- 
cademici deggion rifonderli , come 
diraffi in appreflò , s'intereflerà al- 
tresì l'Univerfale col mezzo di certi 
Biglietti , che fi difpenferanno per 
Lire io. l'uno, da impiegarli nel- 
le di lei ftampe, e compre di libri; 
edili un anno prefso l'utile di 
Lire i. fi jeftituiranno le medefime 
a chi prefenterà il Biglietto , con 
immetterli in oltre quefto alla forte 
di alcune riguardevoli Grazie a norma 
del Capitolo ja. ficchè foliecitato 
ogn uno dal proprio interefie, e da 
quelle fperate Grazie , promovi d* 
ogni lato , e maniera gii avanza- 
menti della ftefsa , 

XXVIII. E comecché non v'ha in 
ciò , che il fine principale di farli un 
utile Avventore per ogni rilafciato 
Biglietto , ed in conseguenza dieci 
milla Avventori , fe dieci milla Bi- 
glietti ad altrettante perlbne li di- 
fpenfalfero ; per quefto grande atten- 
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zione averàefta in rilafciarne a quel- 
li folarrente » che parranno poter 
apportare qualche .utilità ; e più 
torto cento Biglietti ad un folo Let- 
terato 9 come facile a ripeterne tan- 
ti libri per faldo in fcadenza , che 
un per uno a cento difutili per- 
fone , che non attenderebbero ad al- 
tro , che a ritirar il loro danajo r , 
ed utile ; più torto un per uno a 
mille , che mille ad un folo , an- 
corché quelli fi accontentafse di ri- 
ceverli coli* utile di foli 3. per cen- 
to, e non di io. come farebbe in ra- 
gione di Lir. una per Biglietto ; per- 
chè quelli folo non potrà mai ap- 
portare tali , e tanti vantaggi , co- 
me mille) per così dire, intereflati 
Capitanili , morti tutti non tanto 
dalle Lire io. che di là un anno 
fono per ricevere addietro col di più 
di Lir. i. quanto dalle fperate Gra- 
zie, cui fono per concorrere ; qua- 
li di ugual parto deggion crefeere e 
di numero , e di valore , quanto 
più avanzeranno i profitti della So- 
cietà , da ogn' uno procuratigli . 
- XXIX. Per facilitare viè più la 

ven. 
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vendita di quéfte (lampe , e libri 
della Società, ad ogni Lir.jo. Ve- 
nete , che verranno ne'medefimi fpefe 
a* prezzi legittimi del Catalogo , o 
Manìfefto nel termine di 3. Mefi dal 
giorno della fua pubblicazione , ri- 
ceverà il Compratore in Regalo un 
Biglietto, da eflere ammetto alla for- 
te di alcune altre confimili Grazie, 
nello fteflo Cap. 31. riferite. 

l'i i'- -i 

Difpofizione de* fuoì Vtili. 

.* .\. ' "... * »- - ' * 

XXX. Ogni anno prima di finire le 
Cariche de' Reggenti, faràffi un ge- 
neral bilancio di tutto il rivenuto 
in queir anno per negozj di (lam- 
pe , e libri aHa Società ; e fepa- 
randofi il Capitale, Spefe, ed Aggra- 
vi ( tra' quali s' intenda la ricogni- 
zione , al Soprantendente alle (lam- 
pe nel Cap. LIX. accordata ) da 
quello, che per conto di netto uti- 
le fopravanzaOegii in Effetti , o Con- 
tante, fi difporrà quefto nella feguen- 
te forma, e fenza dilazione, acciò con 
i conti di un anno per l'altro non 
aveffe ad immergeru* in troppo gran- 
di 
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di confu/ioni , ed incommodi la S<v 
cieca, ift imita per attendere /blamen- 
te al Letterario ; né per altro v' ha 
il Mercantile ancora inneftato , che 
per tirarne un modo di beneficare 
chi foftienla , e chi promove in cC- - 
fa le Scienze. 

XXXI. Da quello netto utile per- 
tanto/I eftrarrà un 50. per 100. da do- 
ver eflere ugualmente ripartito tra 
i fopraccennati Reggenti del Gap. IX. 
tolto il Soprantendente alle ftampe, 
cui è già proveduto nel poco fa mo-, 
tivato Capitolo LIX. e giunti che 
fofiero i predetti col decornò del 
tempo a Due. 1000. di Contante per 
perfona all' anno, il di più , che da 
quefto 50. per ioo. fopravanzafTe ; 
farà lafciato in aggiunta delle Gra- 
zie del profilino Capitolo ; avver- 
tendo però , che fe aveflero mai a 
ripartire libri , e non Contante , lo 
faranno per tutti quelli , ftampati 
da. altri : per quelli peròldi Stampa 
della Società , a fcanfo del difordi» 
ne nel Capitolo xxvi. preveduto , de- 
veranno differire , col lafciarli per 
tonto proprio in cuftodia della 

defi- 



defima, finché vengano tramutati al- 
meno in altri libri fòreftieri , e que- 
Ai poi farangli in pieno dominio 
rilafciati. 

XXXII. Dopo del 50. per 100. 
fi eftrarrà pure dal Corpo intiero de- 
gli utili un $5. per 100. da efìere 
difpofto in tanti uguali riguardevo- 
liPremj, ripartiti in 3. differenti Ur- 
ne , e difpofti come fegue . Alla 
forte di quelli della prima fi am- 
metteranno per una ibi volta i Bi- 
glietti» da regalarfi alle degne com- 
pofizioni de Signori Accademici dei 
fti Capitoli xv. xvi. xxiii. xliii. 
xliv. e xlviii. A quelli della fe- 
conda i Biglietti difpenfiti per le 
L. 10. T uno del Cap. xxvii. A 
quelli! della terza i Biglietti, a 'Com- 
pratori de* libri della Società nel 
Cap. xxix. accordati ; fàcendofene 
la pubblica effrazione ncU Accade- 
mia di Luglio , o di Dicembre al più . 

XXXIII. Eftratti li predetti 50. 
e per 106. il refonte 15. per 
x oo. fervirà per andarne di anno in 
anno formando un perpetuo , e par- 
ticolar Fondo alla Società di Duca- 
ti 



ti dieci milla ; e perchè quefto po£ 
fa tanto più prefto effettuaru* , & 
arderà detto eftratto 15. per 100. 
di anno in anno rinvenendo a Utile 
(òpra Capitale in iftampe , e libri co- 
gli altri Capitali della Società ; e 
giunto che ila alla predetta fomma di 
D. 10000. ù cefserà di eftrarre il 
1 5. per 1 00. lardandola in aggiun- 
ta del $5. per le Grazie del Capi- 
tolo precedente. 

XXXIV. Terminato di fàrfi det- 
to Fondo di Ducati dieci milla , 
degli Utili , che dal Fondo me- 
d e/imo rifult eranno in apprefso, fi 
farà la ftefsa difpofizione dei Cap. 
XXXI. XXXII. LIX. eftratto però 
prima un 10. per 100. da efsere fe- 
condo il Merito ripartito tra gli 
altri ai. Accademici del Corpo, a* 
quali doveranno altresì riferbariì tut- 
ti quegl* impieghi letterarj , che di 
qualche intiera occupazione , e con- 
feguentemente di emolumento» in 
tal cafo dovuto, e giuftiflìmo, fof- 
fero per afsegnaru* dalla Società ; 
quando però non vi fofse qualche 
altro più abile tra li Reggenti , o 

tra 



M 

tra gli Accademici di fuori del 
Corpo , che per voci di quello fof- 
fe approvato. 

XXXV. Comecché poi la Società 
non farà per riconofcere in cafo di pa- 
gamenti , che le mede/Ime , e fole 
creditrici perfone , o chi averà da 
loro legittima azione ; ed il folo 
prefentacore de* Biglietti nel tempo , 
che sù de* mede/Imi fi farà da lei 
preferirlo, altrimenti s'intenderanno 
nulli ; così reftandogli mai nelle mani 
per l'uno , o l'altro motivo qual- 
che indifpofta fomma , farà quefta 
aggiunta all'altra delie Grazie di quell- 
anno del Cap. 32. predetto. 

XXXVI. Parimenti non farà per 
comprare, o vendere qualunque co- 
fa a fuo rifehio ; mai perciò dan- 
do i proprj Effetti » fe non previo il 
Cantante in fue mani ; mai pagando 
anticipatamente gli altrui , ma do- 
po giuntili in potere , e trovati a 
dovere , e ben condizionati, . 

— • • 

Obblighi deir*Accademico in generale. 

» ... 

... XXXVII. Palando poi agli ob-; 

bii- 



Digitized by Google 



25 

blighi di qualilua aggregato Acca- 
demico di Venezia , o fuori in ge- 
nerale, quelli prima di ricevere l'At- 
teftato della fua aggregazione nel 
Capir. Ixxv. regiftrato, ed un efem- 
piare del prefente Iftituto , ugual- 
mente autenticato come il primo, 
doverà obbligarli all' olfervanza delle 
Leggi in un libro, detto il Catalo* 
go degli ^Accademici , colla fofcrizio. 
ne di proprio Carattere; ed eflendo 
fuori, di quello del Prefidente, che 
doverà efsere con propria di lui Let- 
tera previamente pregato a farlo . 

XXXVII I. Darà nota diftinta al- 
la Società di tutte le di lui Opere 
pubblicate, inedite, e tutt'or fotto la 
penna, col fixo Ritratto, ed un fimbolo 
alludente a qualche fuo lodevol Fat- 
to , o alla fua Profetilo ne , accom- 
pagnato dalla neceflaria fpiegazione, 
amendue a lapis , grandi come tutta 
la maggior circonferenza della qui in- 
ferita Imprefa della Società a C. $ . per 
l'effetto delli Cap. 1 8. e 21. 

XXXIX. Stampando qualche fua 
Opera altrove , e non preflfo la So- 
cietà , non polla mai ufare il nome 

B di 
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di Accademico della medefima > feri- 
za averne la previa di lei approvazio- 
ne giufto il Cap. lxxviù da eflerc ftam- 
pata coli' Opera fleto. 

XL. Sì delle già fhmpate fiie 
Opere , che delle predette , che po- 
tette ftampare , ne donerà un efem- 
plare per forta alla Biblioteca della 
Società , dove conferveraOì perpetua- 
mente in fua gloria, dopo efierfene 
fatto, ed inferito l'Eftratto nei lec-. 
terarj Foglietti. 

XLI. Parteciperà di tratto in trat- 
to tutte le poOibili novità lettera- 
rie* da inferirà" ne* medefimi ; co- 
me a dire, Ifctizioni ,. Antichità 
Scuoprknenti feientifici , Ritrovati 
nuovi, Fronttfpizj di recenti libri v 
Eftratti , la notizia di ciò. , che va 
elfo fteflo ftudiando , ed altro umi- 
le ; e quefte ia tempo delle con- 
Yerfazioni del Capitolo xlviù faran- 
no lette dal Raccoglitore. , o dal 
Soprantendente alle ftampe , ( eflen- 
do mandate di fuori > per unirvi 
tutto il più buono , che dagli Udi- 
tori veniffe foggiunto „ 

XLII. In occafionc di fati vendi- 
ta 
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ta da taluno di Librerie vecchie, o 
di dcfiderarfi Ja compreda di libri 
ragguardevoli , o di trovarfi qualche 
rara Opera da ttamparfi , ne darà 
parte alla Società. 

XLIII. Procurerà parimenti di 
dare alla Società tutte le più dot- 
te difertazioni, opufcoli , fched i af- 
ra 1 sì del proprio , che d' altri , fcrit- 
te a maggior commodo degli Oltra- 
montani per lo più latine , e ver- 
fanti fu di qualunque > purché fcien- 
tirìca, ed erudita materia, da ili [ri- 
para" , ed inferir/i nei di lei Atti e- 
r uditi, oltre un brevi Almo loro tra- 
iiinto, da infèririt ne* Foglietti: e per 
cadauna delle proprie Taragli regala- 
to un Biglietto da concorrere a* Pre- 
in j del Cap. ?2. 

XLIV\ Propofta ne' letterar; Fo- 
glietti dalla Società qualche mate- 
ria a ventilar^» procurerà di mandar- 
ne difertazione Tua , c d'altri circa 
quel » che intendono , con riportare 
all' incontro per la propria , quando 
conveniente fia trovata , un Biglietto 
consìmile al predetto ; come pure avvi- 
ferà, qua! opinione abbiafi circa le 

B x fona. 
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ftampe, che di mano in mano fen- 
tirà intraprender/i dalla Società. 

XLV. Di tutt' i libri , che ft 
fhmperanno dalla medesima , farà 
tenuto a comperarne per fe, o per 
altri un efemplare per fona, ripor, 
tando-ad ogni L. 30. fpefe, il Re- 
galo di un Biglietto per concorrere 
ad altri confimih* Premj giudo il 
Capit. xxix. e fe più efemplari 
potefse prenderne, procarerà di av^ 
vifarlo, prima che fe ne convinci la 
Stampa, fe farà mai ■ potàbile. 

XLVI. Eflendo lontano , ferirei 
al Prefidente , mandando franche le 
Lettere ; altrimenti ne farà notato 
lo fpefo a fuo debito, per doverlo 
di tempo in tempo compenfare. 

XLVII. Eflendo prefente in Vc-ì 
nezia, frequenterà al più , che fa- 
ragli poflìbile , le cotidiane lettera- 
rie converfazioni nel luogo fblito del- 
la Società , con procurare ad ogni 
buon incontro di parlare Latino , 
Francefe , Tedefco , od altro , che 
fapefse ; aftinché mediante un tal 
confidente efercizio vengali da tut- 
ti più facilmente in pofsefso delle 
Lingue morte, e foreftiere. 
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XLVIII. In tempo di tali coti, 
diane convenzioni, avendo notizia 
di qualche breve Autore elaifico , 
erudito, ed utile, ftatogli prima dal 
Corpo della Società approvato, pro- 
curerà di fpiegarlo con riflefsioni 
critiche o fui fentimento, o lui va- 
lore della Lingua, in cui farà fcric- 
to , ec. raccogliendo il più tuono , eh 2 
dagli Uditori venifse foggiunto, con 
riportare in tal ca(ò per ogni 1. fat- 
te lezioni il Regalo di un Biglietto 
del fuddetto Capitolo xxxii. oltre 
il dovergli efsere ftampato detto 
gloflTato Autore con tutti gli altri 
benefizj , alle Opere degli Accade- 
mici nel Capitolo 23. accordati. 

XLIX. Prima di fua Morte do 
verà a proprio arbitrio beneficare 
la Biblioteca della Società , ficuro 
in cafo degno, di riportar i profitti 
nel Cap. LVII. efprefsi. 

Obblighi dei 30. Accademici 
del Corpo. 

L. Quegli Accademici poi eletti 
per il Corpo dei trenta, doveranno 
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fofcrivere di mano propria la Pro- 
tetta f ed Obbligo del Capitolo 
ixxvi. 

IX Saranno tenuti di unirfi nel 
luogo delle conferenze il Lunedì » e 
Giovedì , ed ogni volta , che per 
premure venissero dal Prefidente , 
o dal Soprantendente alle ftampe 
invitati; fedendo per ordine di Ca- 
riche foftenute, e di Età. Quivi do- 
veranno deliberare fu tutte le occor- 
renze della medefima. 

LIJ. Chi perciò non interveniue 
a quefle fe/Coni di obbligo per 12. 
continuate , o interrotte volte in un 
anno fenza legittima caufa * appro- 
vata dal Corpo, farà fubito efclufo , 
e degradato di ogni azione, ragio- 
ne , e Carica per fempre fenz' altro 
fcrutinio. 

UH. Ufficio del Prefidente farà 
il cuftodire nell'Archivio della So- 
cietà 3. efprefsi libri con entro in 
uno il Nome, Cognome, Età , Pa- 
tria, Refidenza , Dignità, Caratte- 
ri , Tempo dell'Aggregazione , e 
Morte de' Protettori, e Mecenati , 
da lui ferino. di propria mano. Nel 

fecon- 
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fecondo degli Accademici fottoferit- 
ti giufto il Capitolo xxxvii. Nel ter- 
zo dei 30. del Corpo, foferitti di loro 
carattere giufto il Cap. Ixxvi. Scri- 
verà egli in tutti e tre i tempi di 
quando per Morte , od altro fìnifse 
taluno di efsere in Società » Precederà 
finalmente nelle feisioni al buon 
ordine di tutte le cofe , che vi ver- 
ranno trattate ; e procurerà prefso il 
Protettore , e Mecenati ogni mag- 
gior avanzamento della medefima , im- 
petrandogli quanti onori , grazie, e 
privilegi faranno potàbili. 

LIV. Li due Configlierì conferi- 
ranno fpeflò col Prendente per i 
maggiori profitti della Società . Sa- 
ranno in continua attenzione, e pre- 
mura d* invitate tutt* i più dotti 
Patrizj Veneti , ed altri Nobili Si- 
gnori a degnarti* di eftere dichiara* 
ti Mecenati, procurando il Ritratto, 
e notizie loro , per V effetto del 
Cap. 18. come pure inviteranno 
ad aggregarti* alla predetta tutti gli 
Uomini illuftri per dottrina , che 
potefsero rilevare. 

LV. Il Cenfore alle Opere efami- 
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nerà tutto quello forte per iftam- 
parfi dalla Società , e principal- 
mente le Opere da ifporfi in luce 
da' fuoi Accademici , con quant* al- 
tro fofTero per recitare in pubbliche 
fonzioni quelli del Corpo, concilian- 
do cogli Autori le difficoltà , e fa- 
cendo di ogni cofa un breve trafun- 
to per i letterari Foglietti . Dopo 
di che prefenterà gli Originali al 
Corpo , con riferirne la fua (Incera 
opinione , alTente l' Autore $ e venen- 
do col folito fcrutinio giudicati de- 
gni di eflere recitati, o ftampati, 
li darà a chi fpetta , coli' approva- 
zione del Capitolo lxxvii. fcritta ap- 
piedi loro, confervando quelli del- 
le ftampate dalla Società in Archi- 
vio. In cafo pero di materie lonta- - 
ne dalia fua Profeffione, o di grave 
pefo, fi farà follevare da quell'Acca- 
demico, che gli parcfse più idoneo. 
Se fofse poi Opera del Cenfore me- 
de/Imo , fpetterà al Pre fidente il 
farla rivedere da chi più gli piacef- 
jfe del Corpo. 

LVI. Al Cenfore alle Leggi fi 
affetterà il cuftodirc Y originai Co- 
dice 
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dice delie Leggi del prefente Iftitu- 
to, fcritto dal Sig. dimorò Mbrix,- 
%i in bergamina per la fua maggior 
confervazione , con precedere all'in- 
alterabile oflervanza delle ftefle, e 
principalmente del contenuto nel Ca- 
pitolo Ixxi. 

LVII. Cura del Bibliotecario ra- 
ri l'andar provedendo la Biblioteca 
della Società dei libri necefsarj ; il 
tenerla per via di materie co' fuoi 
doppj indici, uno con quefto ftef- 
Co ordine fatto, e l'akro alfabetica- 
mente ; non permettendo a chi £ 
tfa l'eftrazione di verun libro fenza 
il previo confenfo in ifcritto del 
Corpo i l'intervenirvi per tre ore la 
mattina , e tre il dopo pranfo a com- 
modo di tutti gli Studio/I, e prin- 
cipalmente degli Accademici , che 
vi doverà lafciar iftudiare , dando 
a tutti gratuitamente quanta Carta 
loro abbifognaffe per ifcrivere . Pre-, 
fiederà parimenti ad un Onervatorio 
aftronomico, da farfi dalla Società, 
provedendolo del fuo bifogno ; e 
nelle Camere , che a quefto unite 
follerò, terrà fu per i muri eilefe le 
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migliori Carte geografiche , topografi- 
che, agronomiche , ed altro di più 
proprio per erudire gli Accademici* 
Quindi è , che doverà fccglierfi ogni 
anno Ducati 100. de* libri venu- 
ti alla Società , ed un efemplare per 
Torta di quelli di fua Scampa; indi 
raccoglierà le Opere, Legati, e Rega- 
li di qualunque ragione , che afpet- 
tufsero alla medefima , e particolar- 
mente in ordine a quanto fi dice 
i elli Capitoli XXII. XL XLIX. Ef- 
fendo poi Contante , o per previa 
approvazione del Corpo converten- 
doveio, fefofseroba, ( tolte le Ope- 
re degli Accademici del Capit, XL. 
e di chi con tal condizione benefi- 
cane, a riferva non ottante delle co- 
fe doppie , che della più inferiore 
fe ne farà quel miglior ufo , che pa- 
reue al Corpo ) impiegherà il Con- 
tante medefimo in tanti Biglietti 
del Capitolo XXVIL per conto , 
ed utile della Biblioteca , finché ne 
provegga di loro J altrettanti libri di 
quelli venuti alla Società. Eftrarrà 
però dal foldo di tal ragione tutte 
kSpefe, che occorreflero alla medefi- 
ma 
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ma perfolenni Fonzioni, Ritratti > ed 
Armi in pittura, o fcoltura, Iscrizio- 
ni, od altro limile , che ù doverà fare 
a perpetua gloria dèi Protettori, Gran 
Mecenati, Prendenti, illuftri Acca» 
demici , Benefattori della Società ec ; 
come pure per l'aflìftenze da preftarfi 
in tempo di malattie , ed erequie da 
farli in Morte, di ogni Accademico 
del Corpo, tenendo di tutto l'entrato» 
ed ufeito e fatto regiftro in un libro» 
che cultodirà nell'Archivio. 

LVIU. 11 Teforiere Tìfcuotera le 
auegqaziòoi de* Biglietti dei Cap. 
XXVIL ed altro fimile della Socie- 
tà, riponendo di fettimana in fetti-J 
m ana tutto il r ifeoflò nello Scrigno . 
Prenderà pure lòtto la fua condegna , 
ed ispezione gli Effetti tutti del- 
la medesima, riponendoli fubito nel 
di lei Magazzino , con tenere in 
differenti libri un efatto regiftro di 
quello , che anderà entrando, ed 
ufeendo. Jàrà pure i pagamenti, e 
<©nfegne di roba a chi per con- 
to della Società afpertaflero, pre- 
vio però fempre il di lei ordine in 
ileritto, e le ricevute di tutti guel- 
fi 6 li 
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li, a cui fari per dare alcuna cofa, 
apparendo fcparatamente quelle del- 
ii Graziati del Cap. XXXII. Quali 
libri, ed ordini faranno da lui cu- 
ftoditi nel folito Archivio. 
• LIX. Al Soprantendente alle (lam- 
pe, che farà il Sig. Mmorò Mbrix,* 
%i , e fuoi Eredi , e Succefsori foc- 
to lo fteflb di lui Nome in perpetuo* 
per benemerenza di aver ad onta di 
moltiflìme vicende , e grandinimi 
difpendjdi tempo, e d'interefle eret- 
ta la prefente Società in fua. Cafa , 
A afpetterà l'impiegare colla previa 
permiflìone del Corpo i di lei Capitali 
in comprede, e ftampe di libri giù* 
ilo il Capit. XVII. il fare tutte le 
Speléj il diriggere i Trattati} il rare 
flampare, legare , e vendere nel fuo 
proprio Negozio, e da' proprj Mini- 
iìri tutt* i libri, ed altro di ragio- 
ne della medelima, datogli per tal ef- 
fetto commeflò , o conlégnato col 
dare in mano del Teforiere di fet- 
timana in fettimana le Opere com- 
perate, o iìampate per di lei conto » 
ed il rimborfatodanajo delle vendute, 
acciò quelli riponga il tutto nel Ma- 
gaz- 
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gazzino, e Scrigno , dalCap. LXX/IJ. 
accennati , facendofene fare le ricevu- 
te . Conferverà finalmente in Archi, 
vio tutt ■ i Cataloghi , e Maniftfti , che 
faranno (tati fatti giudo li Capitoli 
XXIV. XXV. ed in fuaCafa tutte le 
correzioni del XIX. per fino 6. Meli 
dopo , che farà compiuta l'intiera 
ftampa del libro. Doverà all'incon- 
tro la Società, per quello riguarda al- 
la ftampa, e legatura delle Opere , 
corrifpondere al mede/Imo Signor 
jUmorò jilbriz.xji, di fèttimana in 
fettimana i pagamenti a quei giu- 
ftiflìmi, e meritevoli prezzi, e con- 
dizioni, che fi ricercherebbero altrove 
per manifatture di pari diligenza , c 
lavoro . Per quello poi riguarda la di- 
rezione , ed aflìftenza perforale , e 
cotidiana di eflb Soprantendente alle 
ftampe , non menocchè per l'occu- 
pazione , e Spefe del fuo Negozio, 
Cafa , Affìtti , Miniftri , ec. negli af- 
fari di comprede, vendite, ed altro 
fimile della Società , intenderaffi di 
libera, ed afsoluta fua ragione la 
giufta metà di quanto di più riful- 
lafse ogni anno in Effetti, o Contan- 
te 



te da qualunque tfafi impiegato Ca- 
pitale della mede/ima , eftrarto pri- 
ma il Capitale ifteflb , con tutti 
gli aggravj, comprefo anché quello 
per far viaggiare V Europa da un degli 
Accademici , giufto il Cap. XVII. 
Il fuo Succeflore però non aver à voto 
in Corpo che per le materie mercantili, 
fedendo in difparte dei Reggenti , 
quando non avefse fatto i cor/i de* 
fuoi ftudj ; e lo ftefib s' intenderà , 
quallora 42 eleggefse egli un foflitu- 
to in fua afsenza. 

LX. Il Segretario eftenderà, pre- 
denti gli altri , io ftabilito nelle fef- 
fioni della Società , fpecificando i nomi 
degl' intervenutivi Accademici , ed 
al margine quelli degli non interve* 
nuti, col nome del Proponente, ed 
Opponente, e la quantità de' voti 
favorevoli , e contrarj ; riportando 
altresì in un Indice alfabetico tut- 
te le materie principali , risolute nel- 
le medefime* Scriverà tutte le Let- 
tere, nè mài ne fpedirà ima, che non 
vi fia apprincipio la repplica intiera 
della precedente, fe non fone flato 
alla medefima rifpofto. Le Lettere, 

che 
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che fcritte venifTero alla Società , fa- 
ranno da lui aperte, e lette alla pre- 
fenza di un altro Reggente almeno, e 
del Soprantendente alle ftampe , dando- 
le poi a .maturare a chi competif- 
fero per la contenuta materia , da 
riferirfi in Corpo; indi gli rifponderà 
fecondo lo ftabilito in fe Alone ; e sì 
di quelle terrà copia . in libro , con 
apportarvi al margine la Data del- 
le Rùpofte, fubitocchè faranno capi- 
tate, come delle prime con ferverà 
le filze per via di Paefi, fcrivendo 
al rovefeio della Lettera il giorno r 
in cui farà capitata, e dalla Socie- 
tà vi fi farà rifpofto . Cuftodirà fi- 
nalmente il libro delle feflionj > il 
Sigillo, e tutte le predette Scrit- 
ture, e Lettere nel folito Archivio. 

LXI. Ogn'uno di quefti Reggen- 
ti farà tenuto a render conto della 
fua amminiftrazione , qualunque volta 
piacene al Corpo , e nell' ufeire di 
Carica , al fuo Succeflbre , in pena 
a quelli di divenir egli il folo debi- 
tore della Società per tutte le 
mancanze del di lui Precefsore , 
(e hello fpazio di <hie Mefi dal pri- 
mo 
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mo giorno della propria foftituzione , 
non le avelie alla medefima notificate, 
perchè fì facefle compensare fubito , 
e dare la congrua foddisfazione da 
quegli, 

t • • • • ... i. 
Del farft le fedoni, e rifolvèrfi in 
quelle l* occonente * 

LXII. Niuna deliberazione della 
Società farà valida, fe prima non 
farà fiata approvata dalla più parte 
de* voti fegreti del Corpo , da effe- 
re riconofeiuti dal Prefidente, e fe 
non farà regiftrata nella feffione . Fi- 
nalmente fe non farà fottoicritta y 
cfsendo Scrittura , Lettera , od aL 
tro fimile, dal Prendente , Sopran- 
tendente alle ftampe , e Segretario 
col folito Sigillo della Società. 

LXIII. Non fi farà fefsione alcu- 
na, fe non v'intervengono due ter- 
zi degli Accademici del Corpo pel- 
meno ; ed eflendo ftraordinarie , Ce 
prima non faranno (lati tutti li 30. 
awifati. Principierà poi quefta ali* 
ofa , previamente determinata di fet- 
tone in feffione , colla lettura del 



f . 2. della Protefta del Cap. LXXVI. 
fatta dal Prendente, e della fefsio- 
ne precedente , fatta dal Segreta- 
rio 5 uè il ammetterà più alcuno > 
che giugnefte dopo principiata , o 
fortirà , chi vi fofle, avanti termi- 
nata | fe non permeflogli a piene 
voci dai Corpo. 

LXIV. Non intervenuto taluno 
de' Reggenti , fubentri per quella 
fcflìone al di lui Pofto , e veci i! 
più vecchio delli vent' uno , ma il 
più proflìmo Reggente in mancanza 
del Pre fidente. 

LXV. Niuna cofa potrà in fe£ 
/ione difcuterfi , che non ila fiata 
propofta da quel Reggente, alla cui 
Carica veramente u* appartenefie ; 
codcchè ogni altro , che avefle a fare 
qualche propofizione , deggia apparte 
maturarla col fuddetto , e commet- 
tergli dipoi, che ne faccia lui Tef- 
podzionc al Corpo. Quindi è che 
ogni Reggente attentiamo farà in 
ben efercitare la fua Carica , ed a 
non lafciarla pregiudicare del me- 
nomo fuo Dritto. 

LXVI. Sarà bensì lecito ad ogu* 

uno 



uno di fare modellamenti le iue op- 
posizioni al Proponente , e da que- 
lli attendere le risoluzioni ; e non con- 
venendo in opinione un folo, fi farà 
lo fcrutinio fegreto de* voti , con 
libertà al medefimo di realdizione 
per una lòl volta nella fucceflìva 
leflione . 

LXVII. Nel ventilarli le mate- 
rie, non folamente non fi oferà di 
parlare col menomo ftrappazzo , in 
pena di e (Ver e im medi a temente vo- 
tato per la totale efclufione , e de- 
gradazione di qualunque azione , ra- 
gione , e Carica ; ma non permet- 
terà il Prefidente, che fi parli nep- 
pure con termini di confidenza ; 
bensì di conveniente rifpetto ed al 
Corpo, ed al Perlònale in partico- 
lare ; confiderati in quello punto 
tutti uguali a tempo di feflìone . 

LXVIII. Per dar a tutti però mag- 
gior libertà di dire l'opinione lo- 
ro , o di far effettuare qualche 
Legge, allorché non voleffero appa- 
rirne Autori , fi permetterà la de- 
lira introduzione di fegreti Bigliet- 
ti nell' Urna de' voti ; e faranno 

effi 
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effi pubblicati per la Aia immediata efé- 
cuzione dal Prefidente, quando però 
fieno così giurati coram Dco prò 
borio, & aqtto. 

LXIX. Propofbft qualche punto 
circa la fpecialità di taluno, deb- 
ba quefti ritirarli in difparte , no- 
minando previamente , chi altro 
dei reflanti abbia a foftenere le di 
lui veci , e ragioni ; né ù opererà 
mai cofa alcuna contro il me de fi- 
mo, fé non prima richiamato , ed 
afcoltate le Tue rifoluzioni fu quel , 
che dal Prefidente verragli riferito , 
e fiere flato in fe filo ne circa di lui 
confederato , 

LXX. In congiuntura di elezioni a 
Cariche , ed impieghi , o ad altro fi- 
mite , faranno prima raccolte le 
nomine fegrete dagli Accademici ; 
e ritirati in difparte tutti li no- 
minati, fi parlerà allo fcr ut imo, co- 
minciando da chi ne averà avuto 
di più ; e chi vorrà difpenfa , deggia 
a v vifarlo, prima del medefìmo. 

LXXJ. Trattandoti di diflruggere» 
od alterare qualche Legge , ciò non po- 
trà fàrii , che colli cinque felli dei 

voti 



voti delli $o. del Corpo , e fènza 
pregiudizio di quegli, che vi avef- 
fe interefle, e parte, quando da fe 
non fé ne contentante . Qual Legge, 
approvata che fofle, debba eflere ag- 
giunta alle altre in via di appendice, 
Uefa di mano del Soprantendente 
alle ftampe nel Codice delle Leggi, 
dal Ccnfore cuftodito. Quelli all' 
incontro farà le opportune chiamate 
in margine della Legge vecchia, cui 
la nuova avette qualche relazione. 

LXXIL La Biblioteca , e luogo 
delle conferenze della Società faranno 
fempre contigue alla Cafa del So- 
prantendente alle ftampe , che pari- 
menti averà una chiave della Bi- 
blioteca , e deli' Offervatorio per 
tutte le- premure , che in vantag- 
gio della Società gli potettero oc- 
correre f 

LXXIII. Gli Effetti della Società 
faranno cuftoditi in un efpreflò 
Magazzino, lontano al potàbile dai 
pericoli , fotto 4, differenti chiavi 
da reftarne una pretto il Prendente, 1* 
altra pretto il Conigliere più vec- 
chio, la terza pretto il Teforiere , 

e la 



e la quarta preffo il Soprantendente,' 
alle ihmpe. Lo Scrigno all' incontro 
coi danaj, de* quali non farà mai 
di/porto, che in comprede, eftam- 
pe di Libri a norma del Cap. XVII, 
ed in attrecci letterarj , farà pari- 
menti euftodito (òtto 4. altre con# 
/imi li chiavi nella pubblica Zecca 
dai predetti , che faranno altresì obbli- 
gati tutti ad intervenire in ogni fedone 
colle medefime j e chi impedito fofle, 
confegnerà per quella volta la fua ad 
nitro Reggente, che nonne avefle. 

LXXIV. L'Archivio delle Scrit- 
ture, Libri, Sigillo, ed altro /ìmi- 
Je dei Capitoli XVIII. parag. 5. 
UH LV. LVI. LVIL LVIII. LIX. 
LX. farà in un appartato ùto della 
Biblioteca , reftando cadauna cofa 
òtto differente chiave di chi ne" 
verà principal ìfpezione , per fer- 
irfene ne* luoghi della Società ; nè 
lai altrove afportandola , che pre. 
io l'aiTenfo del Corpo in ifcritto. 
LXXV. Formula dell' autentico 
t tettato, da rilafciar/I ad ogni ag- 
egato Accademico in ordine al 

LA 
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LA LETTERARIA UNIVERSALE 
SOCIETÀ* ALBRIZIANA 

Adendo coìwfciuto il [ingoiar 
Merito del Signor 

ha determinato in feffione dei . . . 
.... di ascriverlo nel numero de* 
fuoi ^Accademici '. Quindi è, che dal- 
la medefima reflando affi curato de' mol- 
ti conftdcrabili b?nefiz.j x al folo%Ac^ 
cademico accordati » doverà egli al- 
tresì pontualments offervare tutte 
le fpettantigli incombente , nel Cap* 
xxxvii. fino al Cap* xhx. inclu- 
ilvè efprejfe . In fede » e manuten- 
zione di che riceverà quefi' Attefla.- 
to » preffo un efemplare. dell Jflituto 
medefimo , amendue fofcritti dal Tre- 
fidente x e Segretario prò tempore , e 
dal perpetuo Soprantendente alle flam- 
pe> col folito Sigillo della Società* 
. . . . Tre fidente* 

dimorò jflbrivù perpetuo Sopranten- 
dente alle fiampe* 

L. S. 
. . . . Segretario* 
LXXVL Formula della Protefta , 
da fbicrìverfi nel libro » detto il 
Catalogo del Corpo , dagli Accade- 
mici x 



Digitized by Google 



47 

mici , ammetti nel Corpo medefimo. 

NOI [otto ferini Accademici , ed 
eletti Membri del Corpo de* 
30. della Società Albriziana, fi ob- 
blighiamo fimul, Se in folidum per 
V tutto quel tempo » che vi faremo 
& compre fi> al fofienimento, edojfervan- 
wà z.a di cadaune fue Leggi , e di quan- 
> ta è contenuto sì in efse x che nella 
\ & Scrittura* fiata prefentata a nome 
ntf della Società per univerfale cauzione 
W li 15. Novembre 1725. al Magi/ira- 
ifli to EccelL de' Soprabanchi y e dovendo 
m& mai per motivo d'impedimenti fortir 
fuori del mede fimo , fi obblighiamo a. 
\f0 farne di propria mano in queflo fiefso 
$p libro il regiflro'y dopo di cbe> e non 
porci prima faremo liberi dal pefo fuddetto . 
lltpk 2. Dichiariamo, e fermamente s* 
]( i£tl impegniamo fopra il SS. ^angelo di 
efercitar U mera , e pura giufiiva* 
L# t- r mt0 4 M o y che fi ventilerà 
nelle fefponi dal Corpo. , fenza mai 
^S, promettere % ed obbligare a chi del* 
. mede fimo non fofse> il nofiro voto > 
Sotffc tè tampoco di palefare- in cofa di 
pregiudizio a chi prefente non fofse 
tei* fa* 9 * H nome di quegli, che a qual- 
che 
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che fegukavi proporzione ave/se con* 
tradetto : in pena di e f sere immedia* 
temente efclufì , e degradati da ogni 
azione, Carica, e ragione pzr fempre, 
fofcrivendoci in fede di propria mano. 
Adi . 172. Ven„|Adi . 172. Veri. 

Io N. N. af-| Io decontro per 
fermo , e mi ob- difpenfa concedu- 
bligo fui SS. Vati- tami in feilìone 
gelo a quanto di dei . . . rinunziò d* 
fopra . ormai ogni mia a- 

zionej ragione ec. 

LXXXII. Formula dell'approva- 
zione per le Opere rivedute dal 
Cenfore, giufto il Cap. LV. 



■ » 
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t La letteraria univcrfal Società 
jtlhrixxana 

PiZK le notizie avute dal Sigi . . 
•\ . . [no Cenfore alle Opere, e 
per quello è flato confiderato , e ri- 
foluto dagli Accademici del Corpo 

in fellone dei dicbia- 

trtf degna di effere 

.... Trefidente. 
Amwò Abrìw perpetuo Sopranten- 
dente alle ftampe. 

L. S. 

♦ , . . Segretario . 
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